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Provvedimento adottato in aggiunta
agli argomenti iscritti all'o.d.g.; ai
sensi dell'art.3, ultimo comma, del
Regolamento interno.

REGIONE PUGLIA
Deliberazione della Giunta Regionale

N. 795 del 23/04/2013 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: FOP/DEL/2013/00005

OGGETTO: Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 "Linee Guida per
l'Accreditamento degli Organismi Formativi" e s.m.i.: modificazioni e contestuale
approvazione di Circolare esplicativa.

L'anno 2013 addì 23 del mese di Aprile, in Bari, nella Sala delle adunanze, si è riunita la
Giunta Regionale, previo regolare invito nelle persone dei Signori:

Sono presenti:
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Presidente
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Assessore

Nichi Vendola

Guglielmo Minervini
Fabrizio Nardoni

Assiste alla seduta il Segretario redigente: Avv. Davide F. Pellegrino



L'Assessore per il Diritto allo Studio e alla Formazione Professionale, prof.ssa
Alba Sasso, sulla base dell'istruttoria espletata e confermata dal Dirigente
dell'Ufficio Osservatorio del mercato del lavoro, Qualità e orientamento del sistema

formativo, dott.ssa Claudia Claudi, confermata dal Dirigente del Servizio

Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n. 195 del 31.01.2012 pubblicata sul B.U.R. Puglia n. 26 del

21/02/2012, la Giunta regionale ha approvato le Linee Guida per l'accreditamento degli

Organismi Formativi. Con successive deliberazioni n. 598 del 28.03.2012, n. 1105 del

05.06.2012 e n.1560 del 31 luglio 2012, pubblicate rispettivamente sul B.U.R. Puglia n. 56

del 18/04/2012, n. 91 del 26 giugno 2012 e n. 125 del 28 agosto 2012, la Giunta

regionale ha approvato le modifiche e le integrazioni alle suddette Linee Guida.

In esito ad ulteriori approfondimenti conseguenti a quesiti pervenuti in relazione all'Avviso

Pubblico (pubblicato sul BUR n. 102 del 12/7/2012) relativo alla presentazione delle

domande di accreditamento degli organismi formativi (seconda fase: candidatura) ed al

fine di dirimere alcuni dubbi interpretativi emersi nel corso della fase transitoria prevista al

punto 8 delle citate Linee Guida, si rappresenta quanto segue.

Nel complesso scenario di riferimento interessato dall'accreditamento e, più in generale,

dal servizio della formazione professionale avente rilevanza pubblicistica, operano, come

è noto, anche i Soggetti pubblici esercitanti istituzionalmente ed in proprio, in modo stabile

e continuativo, funzioni ed attività di istruzione scolastica, professionale ed universitaria,

anch'esse precipuamente caratterizzate da logiche e finalità di pubblico interesse, seppur

perseguite in ragione e nel contesto del sistema scolastico od universitario di

appartenenza.
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La stessa L.R. n. 15 del 2002 e s.m.i. , nel disciplinare la materia della formazione

professionale, riconosce espressamente tali ruoli, prevedendo in appositi articoli (18 e 19)

il rapporto istituzionale della scuola e delle università con la Regione.

In considerazione di quanto precede ed in ragione dell'autonomia riconosciuta

dall'ordinamento ai diversi sistemi (formazione professionale, istruzione scolastica ed

universitaria), si rende opportuno con il presente provvedimento:

1. modificare la previsione contenuta al paragrafo 2 delle Linee Guida sopra

richiamate {Condizioni per l'accreditamento), secondo le seguenti modalità: Al

paragrafo 2) Condizioni per l'accreditamento delle Linee Guida per

l'accreditamento degli organismi formativi il periodo "Ogni Università e ogni

Istituzione AFAM - Alta formazione Artistica e musicale si accreditano - come

singoli Organismi a livello regionale" è sostituito dal seguente: "Per quanto attiene

alle Università e alle istituzioni AFAM - Alta formazione Artistica e musicale- , in

considerazione del processo attuativo avviato dalla legge 30/12/2010 n. 240 che

consente un'articolazione degli Atenei in Dipartimenti dotati di autonomia

organizzativa, operativa e gestionale, l'accreditamento, con le stesse modalità, può

essere rilasciato in capo ai singoli Dipartimenti.";

2. nel contempo, emanare apposita circolare finalizzata a fornire istruzioni operative

volte a semplificare gli adempimenti richiesti a tali Soggetti, a definire il ruolo degli

altri Enti pubblici nel sistema dell'accreditamento regionale , a fornire chiarimenti

interpretativi sulla disciplina transitoria ed in merito a specifiche questioni pervenute

in esito all'Avviso Pubblico (pubblicato sul BUR n. 102 del 12/7/2012) relativo alla

presentazione delle domande di accreditamento degli organismi formativi (seconda

fase: candidatura) ed emerse nel corso della fase transitoria prevista
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Inoltre, con nota pervenuta al Servizio Formazione Professionale in data 10 aprile 2013,

(ns prot. AOO_137 11/04/2013 - 0006620) l'Associazione Nazionale Enti di Formazione

Professionale FORMA-PUGLIA e il Coordinamento Enti di Formazione e Orientamento

Professionale CENFOP-Puglia, rappresentativi della pluralità degli organismi di

formazione presenti sul territorio regionale, hanno richiesto la proroga del termine del

periodo transitorio previsto al punto 8 delle Linee guida per l'accreditamento degli

organismi formativi.

In considerazione della complessità della procedura telematica predisposta per l'inoltro

della domanda di accreditamento nonché dell'elevato numero di domande previsto che

potrebbe sovraccaricare il sistema, si ritiene di poter accogliere l'istanza in parola e

pertanto di prorogare i termini del periodo transitorio suddetto al 29 agosto 2013.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28 / 2001 e s. m. i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che

di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore per il Diritto allo Studio e alla Formazione Professionale, sulla base delle
risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del seguente
atto finale di specifica competenza della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore per il Diritto allontanilo
alla Formazione Professionale;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente provvedimento da parte del
Dirigente del Servizio Formazione Professionale, che ne attesta la conformità alla
legislazione vigente;

• Avoti unanimi espressi nei termini di legge,
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DELIBERA

• di approvare le modificazioni e le ulteriori precisazioni esplicitate in premessa,

relative all'Allegato A) della D.G.R. n. 1560 del luglio 2012 , avente ad oggetto:

"Disposizioni integrative e correttive per l'accreditamento degli organismi formativi

per attività dell'obbligo d'istruzione/diritto-dovere", che qui si intendono integralmente

riportate;

• di approvare il testo della Circolare esplicativa di cui all'Allegato B recante: Circolare

esplicativa delle Linee Guida per l'accreditamento degli Organismi Formativi;

• di pubblicare il testo del suddetto Allegato A) integrato dalle modificazioni approvate

con il presente provvedimento, composto da n.50 pagine che fanno parte integrante

e sostanziale della presente Deliberazione ed il testo dell'Allegato B) recante

Circolare esplicativa delle Linee Guida per l'accreditamento degli Organismi
Formativi composto da n. 5 pagine;

• di disporre, per i motivi esposti in narrativa, la proroga del termine del periodo

transitorio di cui al punto 8) delle Linee Guida, al 29 agosto 2013;

a di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, con i relativi allegati, ai sensi dell'art. 6 della L.R. n. 13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

><"*& F, Pellegrino

\ '

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

MRBMfJKTE

"I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente
schema di provvedimento, predisposto ai fini dell'adozione dell'atto finale da parte/
Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie".

La Dirigente dell' Ufficio Qualità ed Innovazione del sistema formativo region

(Claudia Claudi) sluO/Uy-^^
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La Dirigente del Servizio Formazione Professionale

(Anna Lobosco)

Il sottoscritto direttore di area non ravvisa/ravvisa la necessità di esprimere sulla
proposta di delibera le seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto artt. 15 e 16
del DPGRn.161/2008:

La Direttrice di Area

(Antonella Bisceglia) >2_k&*>Q
"^&.-à

L'Assessore proponente

(Alba Sasso) . to.,A-À>y ••• {LO

Il Presente provvedimento à esecutivo
n^XI Segretario iella Giunta

ivv, Davide F. Pelli

1
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ALLEGATO A

REGIONE PUGLIA

ASSESSORATO DIRITTO ALLO STUDIO E FORMAZIONE PROFESSIONALE
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LINEE GUIDA PER

L'ACCREDITAMENTO DEGLI ORGANISMI

FORMATIVI
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Premessa

Il miglioramento della qualità della formazione erogata rappresenta uno degli obiettivi più rilevanti
che ciascun Paese della Comunità Europea si impegna a perseguire sulla base delle rispettive
specificità, inquadrandolo nell'ambito degli obiettivi di coesione ed equità sociale della U. E. ed in
linea con gli obiettivi "Europa 2020".

In relazione allo specifico tema dell'accreditamento, il sistema definito dal Decreto Ministeriale n.

166/2001 ha rappresentato per le Regioni un'opportunità che ha consentito la messa in trasparenza
delle caratteristiche dei soggetti potenzialmente in grado di offrire formazione, evidenziando anche

le criticità da risolvere per innalzare il grado di qualità dell'offerta di formazione in una logica di
affidabilità minima condivisa a livello nazionale.

La soluzione di tali criticità e l'innalzamento degli obiettivi strategici sottesi all'accreditamento

fanno dello stesso una leva in grado di dinamizzare qualitativamente l'offerta formativa, in risposta
all'evoluzione della domanda sociale, dei fabbisogni formativi del territorio e dello scenario politico
istituzionale.

Anche il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007-2013,

atferma: "l'accreditamento delle strutture formative deve evolvere in direzione di una maggiore

attenzione ad indicatori della qualità del servizio fornito con un modello rispondente a standard

minimi comuni a livello nazionale e che eviti la frammentazione dell'offerta in sistemi solo

regionali e assicuri un'effettiva apertura del mercato".

L'emergente sistema di regolazione, seppur non compiuto in ogni sua componente, costituisce
ormai un contesto assolutamente nuovo e diverso rispetto a quello in cui è stato formulato il DM

166/2001. In quanto strumento della pubblica amministrazione finalizzato a garantire servizi di

interesse pubblico, il sistema di accreditamento deve rispecchiare una pluralità di livelli e di attori,

da una parte rafforzando l'efficacia dell'azione istituzionale a livello locale, dall'altra collocandosi

all'interno di un quadro nazionale di sistema.

Il presente documento pertanto tiene conto della necessità di operare una revisione complessiva del
sistema di accreditamento della Regione Puglia, alla luce dell'esperienza maturata e dell'evoluzione

dello scenario nazionale passando così ad una "seconda generazione" di procedure, anche in
ottemperanza di fondamentali orientamenti comunitari.
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Orientamenti rispetto ai quali il Ministero del Lavoro, le Regio,,, e Province Autonome.
congiuntamente, hanno proceduto all'individuazione di criteri che, sulla base delle esperienze
maturate nelle singole realtà territoriali, definiscono un livello di base di garanzia econtrollo dei
soggetti che percepiscono finanziamenti pubblici c/o che sono riconosciuti dall'amministrazione
regionale/provinciale quali erogatori di servizi di formazione.

In tal senso il P.O. 2007/2013 della Regione Puglia ha espressamente previsto negli Obiettivi
dell'Asse IV Capitale Umano "una revisione dei criteri per l'accreditamento degl, Organismi della
formazione professionale, nella direzione di una selezione qualitativa. L'accreditamento degli
organismi formativi per l'accesso a finanziamenti pubblici deve svolgere una funzione di
qualificazione del sistema edi miglioramento dell'offerta formativa, attraverso una decisa revisione
dall'attuale modello di rispondenza arequisiti minimi sulla funzionalità delle strutture, in direzione
di una maggiore attenzione aindicatori sulla qualità del servizio fornito considerando l'evoluzione
della normativa di settore. Tale obiettivo sarà perseguito tramite la messa a regime dei criteri di
accreditamento e la realizzazione di azioni di supporto per il miglioramento della qualità delle
prestazioni degli enti di formazione".

La Regione Puglia considera l'accreditamento uno strumento per elevare la qualità el'efficacia del
sistema di formazione e per favorire l'integrazione rispetto ad altri sistemi nei diversi territori e
nella prospettiva del lifelong learning.

Nell'ottica dell'innalzamento della qualità dei servizi forniti, viene introdotto il principio per cui il
mantenimento dell'accreditamento dipende anche dalla corretta gestione degli interventi realizzati,
secondo le norme comunitarie/nazionali/regionali/provinciali (cfr "monte crediti").
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! ) Oggetto dell'accreditamento

Oggetto dell'accreditamento, secondo quanto previsto dall'art. 23 della Legge Regionale 7agosto
2002 n. 15 "Riforma della Formazione Professionale" es.m.i.. sono gli Organismi definiti come
"enti pubblici e privati che. in conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in
vigore, svolgono attività di formazione professionale".

Per attività di formazione professionale, nella dimensione europea del lifelong learning in premessa
richiamata, si intende «qualsiasi attività di apprendimento intrapresa nelle varie fasi della vita al
fine di migliorare le conoscenze, le capacità ele competenze in una prospettiva personale, civica,
sociale e/o occupazionale ".

Nello specifico, il campo di applicazione della normativa regionale in materia di accreditamento
riguarda le attività di apprendimento formale, ossia tutte le attività erogate da idonee strutture,
anche se non finalizzate all'acquisizione di titoli.

La nuova impostazione del sistema regionale dell'accreditamento, in linea con quanto previsto dal
P.O. 2007/2013 della Regione Puglia, supera la precedente distinzione dell'accreditamento per le
attività di formazione professionale rilasciato in relazione a quattro distinte macrotipologie
formative quali: obbligo formativo, formazione superiore, formazione continua, formazione
nell'area dello svantaggio. Le peculiarità attinenti a tali macrotipologie saranno declinate in
riferimento alle specifiche attività di volta in volta messe a bando, in considerazione anche delle
innovazioni normative comunitarie, nazionali e regionali (ad es. la richiesta di specifiche
attrezzature, la previsione di docenti di sostegno, etc. saranno specificate nei singoli avvisi).
Le principali innovazioni rispetto al sistema di prima generazione dell'accreditamento della
Regione Puglia sono, in sintesi, :

* cambio di "focus" dalle Sedi Operative agli Organismi di formazione, intesi come soggetti
giuridici autonomi, con o senza scopo di lucro, responsabili dell'organizzazione e della
realizzazione delle attività formative, secondo standard di qualità descritti successivamente.
al fine di realizzare e qualificare politiche pubbliche di sviluppo delle risorse umane nel
territorio regionale;

' indicazione di una nuova "strategia" che intende qualificare l'offerta formativa degli
organismi accreditati, rendendoli maggiormente capaci di rispondere all'evoluzione della
domanda sociale, dei fabbisogni formativi del territorio e dello scenario politico
istituzionale, anche in conseguenza dell'avvenuta delega altéjSpib
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• puntuale attenzione alle verifiche eai controlli sia per l'ingresso sia per il mantenimento nel
sistema di accreditamento regionale;

' variazione della procedura di accreditamento, attraverso la pubblicazione di un avviso
pubblico di selezione con modalità "a sportello*', al fine di favorire una scelta dinamica di
soggetti che intendano candidarsi per la realizzazione di attività di formazione professionale;

' analisi ed estrapolazione, dall'esperienza pregressa, di indicatori trasversali al fine di
valutare livelli di efficacia edi efficienza degli operatori del sistema formativo.

2) Condizioni per l'accreditamento

Possono richiedere l'accreditamento gli Organismi indicati nella Legge Regionale del 7agosto
2002 n. 15 "Riforma della Formazione Professionale" es.m.i, che rispettino tutte le condizioni di
seguito riportate:

a) avere tra le proprie finalità la formazione professionale (tale presenza èrilevabile da Statuto,
Atto costitutivo, certificazione CCIAA);

b) essere dotati di un assetto organizzativo trasparente eche garantisca la presenza sul territorio
regionale di almeno due figure assunte con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato;

C) dispone di almeno un'unità locale attrezzata, c.d. "set-minimo" di locali in uso esclusivo e
non occasionale, nel territorio della Regione Puglia;

d) per gli Organismi -esistenti"1, rispetto dei valori soglia riferiti al Criterio D"Livelli di
efficacia ed efficienza delle attività realizzate", così come definiti nelle allegate schede
tecniche.

Gli Istituti scolastici di secondo grado, compresi gli istituti paritari, sono tenuti ad accreditarsi
rispetto di tutti irequisiti richiesti per gli Organismi di formazione per attuare azioni di forn^s
professionale finanziate di tipo "non ordinamentale".

Per quanto attiene alle Università ealle Istituzione AFAM -Alta Formazione Artistica eMust
in considerazione del processo attuativo avviato dalla legge 30/12/2010 n. 240 che consente
un'articolazione degli Atenei in Dipartimenti dotati di autonomia organizzativa, operativa e

LoreHi^f" '̂ "efe"ti" SÌ ,imendOn0 8" 0rSa"iSmÌ at,Ualmenle presen,i •"»» elenchi «*w« "elle sedi „
! Per'a rea ™* a'"V"a f°rmatÌVe fina"ZÌa,e ""' fo"di Pubbliti e<*« :'l*™« «cito attività tetììv.tendono per Orgamsm, d, -nuova costituzione" oltre aquelli di recente costituzione, quelli non accreditati eieìli

hanno mai svolto attivaa formative finanziate con t'ondi pubbl ici. |Kj
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gestionale, l'accreditamento, con le stesse modalità, può essere rilasciato in capo ai singoli
Dipartimenti.

Sono esclusi dell'obbligo dell'accreditamento per lo svolgimento di attività finanziate da fondi
pubblici, ma tenuti comunque a rispettare le specifiche condizioni attt.ative definite
dall'amministrazione regionale:

/ idatori di lavoro, pubblici eprivati, per lo svolgimento di attività formative per il proprio
personale;

' le aziende egli enti pubblici eprivati dove si realizzano attività di stage edi tirocinio;
Gli Organismi di formazione che realizzano esclusivamente attività di formazione professionale
autonomamente finanziata", non sono tenuti ad accreditarsi per lo svolgimento di tali attività, ma
devono comunque rispettare le specifiche condizioni attuative definite dall'amministrazione.
In applicazione di disposizioni regionali, nazionali ecomunitarie l'amministrazione può richiedere
l'accreditamento anche per lo svolgimento di specifiche attività autonomamente finanziate.

2.1 Accreditamento per le attività "Obbligo d'istruzione/Diritto - Dovere "

Per gli Organismi che intendono svolgere attività di Obbligo d'istruzione/Diritto-Dovere Formativo,
fatte salve ulteriori indicazioni sia del presente documento che della normativa di riferimento, ai fini
del rilascio dell'accreditamento sono indispensabili requisiti giuntivi, in applicazione dell'art. 2
del Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro edella
Previdenza Sociale del 29 novembre 2007 recante "Criteri di accreditamento de.Ie strutture
formative per l'obbligo di istruzione", parte integrante dell'Intesa tra il MLPS. MIUR per la
definizione degli standard minimi del nuovo sistema di accreditamento delle strutture formative per
la qualità dei servizi del 20 marzo 2008 riportati nella Tabella A). Si specifica inoltre che il sistema
di istruzione eformazione professionale deve attenersi ai livelli essenziali delle prestazioni
(LEP) stabilititi dal decreto legislativo 17 ottobre 2005. „. 226 (Norme generali e livelli
essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istrado,
formazione, anorma dell'art. 2della L. 28 marzo 2003, 53).
Il Diritto/Dovere all'istruzione ed alla formazione professionale, viene definito all'art
Decreto Legislativo n. 76 del 15 aprile 2005: "// diritto all'istruzione ealia formazione, per affi
dodici anni o. comunque, sino al conseguimento di una qualifica di durata almeno triennale entro il
diciottesimo anno di età. Tale diritto si realizza nelle istituzioni del primo edei-secondo ciclo del

- Con attività autonomamente finanziate si intendo
che vengono riconosciuti e autorizzati dalla Re<nY
erogatore. 8 ' u'6"a uUUI,C *m™nistraztoni Provinciali, su istanzilhtoSfe, ~À

re inaiatesi intendono icorsi di formazione che non ricevono finanziamenti ptféSWX
autorizzai, dalla Regtone Puglia odalle Amministrazioni Provinciali, su istanza Efe ^
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sistema educativo di istruzione e di formazione, costituite dalle istituzioni scolastiche e dalle

istituzioniformative accreditate dalle regioni".

Tabella A)

OBBLIGO DISTRUZIONE/DIRITTO-DOVERE

Requisiti di accreditamento previsti dal D.I.
29/11/2007

a) appartenere ad un organismo che non abbia
fini di lucro in base alle norme vigenti e offra
servizi educativi destinati all'istruzione e la
formazione dei giovani fino a diciotto anni. Tali
requisiti devono risultare dallo statuto
dell 'organismo.

b) avere un progetto educativo finalizzato a far
acquisire ai predetti giovani i saperi e le
competenze di cui all'articolo I, comma 2;

e) applicare il Contratto collettivo nazionale di
lavoro per la formazione professionale nella
gestione del personale dipendente impegnato nei
percorsi di cui all'articolo I;k

d) prevedere, in relazione ai saperi e alle
competenze di cui all'articolo 1. comma 2.
l'utilizzo di docenti che siano in possesso
dell'abilitazione all'insegnamento per la scuola
secondaria superiore o. in via transitoria, di
personale in possesso di un diploma di laurea
inerente l'area di competenza e di una sufficiente
esperienza o, esclusivamente per quanto riguarda
le materie professionali, almeno, di un diploma di
scuola secondaria superiore e di una esperienza
quinquennale. Tale personale deve documentare
le esperienze acquisite nell'insegnamento delle
competenze di base nella formazione
professionale iniziale, ivi comprese quelle
maturate nei percorsi sperimentali di cui
all'accordo quadro in sede di Conferenza
unificata 19 giugno 2003.

e)prevedere stabili relazioni con lefamiglie e con
i soggetti economici e sociali del territorio, anche
attraverso misure di accompagnamento per
favorire il successo formativo;

Requisiti aggiuntivi degli standard minimi
regionali

Assenza di finalità di lucro

Presenza, tra le finalità dell'Organismo.
dell'istruzione e della formazione dei giovani
fino a diciotto anni nell'ambito dei percorsi
triennali di leFP

Adozione e promozione da parte
dell'Organismo di un "progetto educativo" e
"modello organizzativo" per l'istruzione e la
formazione dei giovani tino a diciotto anni
formalizzati in documentazione specifica
(vedere allegate Schede Tecniche - Criterio C)
Applicazione del CCNL Formazione
professionale ai dipendenti impegnati nei
percorsi di cui all'articolo 1;

Il sistema regionale prevede, in relazione alle
competenze di base", l'utilizzo di docenti in
possesso di abilitazione. Per i docenti delle
materie professionali è sufficiente un diploma
di scuola secondaria superiore ed una
esperienza quinquennale. Tale personale deve
documentare le esperienze acquisite
nell'insegnamento nella formazione
professionale iniziale, ivi comprese quelle
maturate nei percorsi sperimentali di cui
all'accordo quadro in sede di Conferenza
unificata 19 giugno 2003. (vedere allegate
Schede Tecniche - Criterio C). In presenza di
allievi diversamente abili. l'Organismo
formativo si relazionerà con la ASL competente
per territorio per la formulazione - in
collaborazione con l'equipe socio-psico^
pedagogica - del PDF e del PEI.

L'Organismo dovrà dimostrare di avere stapjji*
relazioni con le famiglie, con il siste'
dell'Istruzione, e con i soggetti economici
sociali del territorio (vedere allegate Schede
Tecniche - Criterio E)

• Isaperi e le competenze previsti dal regolamento di cui all'art. I. comma 622 della Legue 296/06. adqrì'arò
Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 atzosto 2007. n. 139. /?*



OBBLIGO D'ISTRUZIONE/DIRlTTO-noVFRE

Requisiti di accreditamento previsti dal D.I.
29/11/2007

f) garantire la collegialità nella progettazione e
nella gestione delle attività didattiche eformative,
assicurando la certificazione periodica e finale
dei risultati di apprendimento;

g) essere in possesso di strutture, aule ed
attrezzature idonee alla gestione di servizi
educativi all'istruzione e laformazione dei
giovanifino a diciotto anni.

Requisiti aggiuntivi degli standard minimi
regionali

L'Organismo dovrà impegnarsi a dimostrare di
avere un "progetto" formalizzato che descriva
la collegialità nella progettazione e nella
gestione delle attività didattiche e formative e
l'adozione di un sistema interno di valutazione
e certificazione periodica e finale dei risultati di
apprendimento. (vedere allegate Schede
Tecniche - Criterio C)
La dotazione strutturale ed infrastnitturale è
descritta al paragrafo 4.1.2 - "Configurazione
delle risorse infrastruttura!i e logistiche", e nelle
relative Schede tecniche.

La dotazione minima di locali aggiuntivi
destinati alla didattica, per questa tipologia di
attività, è pari a due. Tali locali dovranno
soddisfare tutti i requisiti previsti in termin i di
accessibilità, sicurezza, agibilità e devono
essere dotati di attrezzature idonee allo
svolgimento dell'attività didattica. In nessun
caso, i locali destinati a questa attività, possono
rientrare nella tipologia " A. a complemento
temporaneo del set minimo" descritta nel
medesimo paragrafo.

3) Struttura classificatoria dell'accreditamento

Il nuovo sistema dell'accreditamento, in linea con quanto proposto dalla Conferenza Stato Regioni e
delle Province Autonome, è stato concepito prevedendo, in primo luogo, per ognuno dei Criteri
previsti la seguente struttura classificatoria, articolata come nella tabella di seguito riportata:

Tabella 1. - La nuova struttura classificatoria.

Requisito

Descrittore

sintetico di una

delle condizioni

minime che

devono

sussistere per
Taccreditamento

Tipologia
evidenza

di

Stmmento/document
o attraverso cui si

dimostra il possesso
del requisito

Indicatore di soglia

Indica la soglia minima
al si sotto della quale il
requisito non si
considera soddisfatto

Modalità di verifica

Insieme delle modalità
verifica documentale
e diretta sulle diverse
tipologie di evidenza da
controllare



Sul piano dell'impostazione complessiva, la struttura logica del nuovo dispositivo viene declinata in
criteri e requisiti.

4) Criteri e requisiti per l'accreditamento

Il presente dispositivo definisce iseguenti Criteri generali che gli Organismi devono rispettare per
entrare e permanere nel sistema dell'accreditamento:

> Criterio A: "Risorse infrastnitturali elogistiche";
> Criterio B: "Affidabilità economica efinanziaria";
> Criterio C: "Capacità gestionali erisorse professionali";
> Criterio D: "Livelli di efficacia edi efficienza";
> Criterio E : "Relazioni con il territorio"

ICriteri vengono descritti nelle pagine seguenti: le caratteristiche specifiche ele modalità di verifica
delle stesse sono riportate nelle Schede Tecniche che costituiscono parte integrante del presente
documento

4.1 Criterio A"Risorse infrastnitturali elogistiche"

La qualità delle strutture fisiche costituisce un importante fattore di garanzia delle condizioni
strutturali e logistiche nei confronti sia degli utenti dei servizi di formazione, sia di coloro che
operano nell'ambito delle strutture formative.

II criterio in oggetto riguarda specifiche condizioni di strutture di varia natura (immobili
attrezzature ed arredi mobili). L'obiettivo è quello di garantire che gli ambienti nei quali
l'Organismo organizza ed eroga attività formative siano qualitativamente adatti alle esigenze di
sicurezza e comfort.

Dal momento che i riferimenti per la garanzia della qualità minima in termini di accessibilità,
agibilità, sicurezza sono già definiti dalla normativa europea enazionale in materia di sicurezza dei
locali e dei luoghi di lavoro, il miglioramento complessivo dei servizi formativi non può
prescindere dal rafforzamento e dalla ricorrenza del controllo del rispetto di tali riferimenti
standard, quale strumento di garanzia degli utenti dei servizi edegli operatori.
La struttura del Criterio Asi articola principalmente in tre requisiti relativi a:

/. disponibilità ed adeguatezza dei locali, arredi eattrezzature,
2. fruibilità dei locali

3. destinazione d'uso. XP -ZI àv

&



I tre requisiti si fondano sui seguenti principi contenuti nella normativa nazionale:

• Sicurezza, prevenzione incendi ed antinfortunistica;

• Superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche articolati in due aree di
pertinenza logistica:

a) visitabilità dei locali destinati ad attività di direzione ed amministrazione:

b) accessibilità dei locali destinati all'attività di erogazione dei servizi.

Per visitabilità si intende la possibilità di accedere agli spazi di relazione e ad un servizio igienico
per ogni unità immobiliare. Per accessibilità si intende la possibilità di raggiungere l'edificio e le
sue unità immobiliari ed ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire totalmente di spazi ed
attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza ed autonomia.

• Rintracciabilità e visibilità dei locali da parte dell'utenza.

Per rintracciabilità e visibilità si intende la presenza di apposita segnaletica recante informazioni
utili al pubblico e di strumentazione adeguata per un'efficace comunicazione con l'utenza.

Il rispetto della normativa vigente in termini di sicurezza, agibilità e accessibilità dei locali si
estende anche ai locali a complemento temporaneo e definitivo del set minimo.

4.1.1 Requisiti

Requisito Al: Disponibilità ed adeguatezza di locali, arredi eattrezzature: Riguarda i seguenti
aspetti:

> tipologie dei contratti che testimoniano il livello di disponibilità dei locali e l'esclusività
nell'utilizzo degli stessi;

> temporalità del possesso;

> territorialità;

> individuazione del set minimo di locali richiesti con determinate caratteristiche strutturali ed
infrastnitturali, (strumentazione didattica e tecnologica presente nelle aule didattiche,
informatiche e nei laboratori, se previsti).

Requisito A2: Fruibilità dei locali: Riguarda il livello di fruibilità dei locali: i luoghi desti
svolgimento di tutte le funzioni di servizio/supporto all'erogazione ed alle attività di rapporto ^tof
con l'utenza in genere, devono essere distinti da quelli in cui si svolgono le attività di governo della
struttura.

Per quanto concerne la sede legale il requisito minimo richiesto èche sia ubicata in uno d^S^s~ * ~ """""^ «- ^"»- aia uun_aia in iiuu tuj*grj ì>iavr^

membri dell'Unione Europea: /O fSg§j^ %
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Requisito A3: Destinazione d'uso: Riguarda la destinazione d'uso dei locali, che deve ess
coerente con le funzioni didattiche, amministrative e segretariali svolte. L'Organismo deve
dimostrare la rispondenza al presente requisito attraverso la seguente documentazione: certificato di
agibilità rilasciato dal Comune di pertinenza ocertificato di collaudo (solo in caso di nuova
costruzione dell'immobile) ocertificato di idoneità statica con l'indicazione dei criteri e delle
modalità seguite, sottoscritta da un tecnico abilitato. Occorre, altresì, allegare documento
comprovante che il/i certificato/i si riferiscono esplicitamente a, locali adibiti alla sede formativa
dell Organismo.

4.1.2 Configurazione delle risorse infrastnitturali elogistiche

La Regione Puglia stabilisce che ogni Organismo debba:

I. Disporre, di un "set minimo "di locali adibiti alle attività formative, ad uso esclusivo e
continuato per almeno 2anni collocato nel territorio regionale, così composto:

o un'aula didattica eun laboratorio informatico (in alternativa 1aula multimediale) con
annessi servizi igienici, con parametri strutturali edimensionali definiti nelle allegate
schede tecniche;

o un idoneo locale di supporto all'attività formativa destinato all'attività di
segreteria/amministrazione ubicato nel medesimo luogo delle aule per la didattica;

o almeno un idoneo locale riservato all'attività di orientamento/consulenza individuale
ubicato nel medesimo luogo delie aule per la didattica, esclusivamente per gli
Organismi che intendono svolgere attività di Obbligo d'Istruzione- Diritto/dovere;
(cfr. pag. 9, Tabella "OBBLIGO D'ISTRUZIONEVDIRITTO-DOVERE" punto g)

2. Garantire la visibilità all'esterno el'identificabilità dei locali (anche attraverso indicazioni
grafiche per il pubblico)

A°

ssere

Non sono sottoposti alle condizioni sopra elencate, epossono essere chiaramente separati tó
desttnati esclusivamente ad uso ufficio amministrativo extra set-minimo, oche ospitano la\
legale, oppure destinati al "comparto-, relativamente ai quali l'Amministrazione regionale prevei
acarico degli Organismi unicamente il rispetto della "visitabilità" degli stessi.
F fatto obbligo di rendere disponibile presso il set mimmo la documentazione relativa
all'accreditamento.

assaa^ttassssasKaasstf
i: '-w^^Y ni



Per soddisfare le esigenze di specifiche attività/Avvisi, gli Organismi accreditati hanno facoltà di
dotarsi di ulteriori laboratori (ubicati nell'ambito del proprio territorio provinciale di
riferimento) acomplemento temporaneo del set minimo purché tali locali abbiano le caratteristiche
che il dispositivo prevede in relazione alla sicurezza, agibilità eaccessibilità.
Tali locali devono essere individuati - ela loro disponibilità documentata - in fase di presentazione
delle proposte progettuali e comunque sottoposti ad audit in loco da parte dell'amministrazione
regionale, primadell'avvio delle attività.

Qualora l'Organismo intenda dotarsi di ulteriori locali ad uso diritti», (aula e/o laboratorio
informatica eannessi servizi igienici), anche in una Provincia diversa da quella nella quale è
ubicato il set minimo, può inoltrare apposita domanda di ampliamento.
Tale ampliamento può essere:

a) a complemento temporaneo del set minimo;

b) a complemento definitivo del set minimo.

La tipologia a) può verificarsi solo per attività riferite ad Avvisi emanati dalla Regione Puglia. In tal
caso, i locali devono essere individuati e completi di relativa documentazione già in fase di
presentazione delle proposte progettuali. Essi devono avere le caratteristiche che il presente
dispositivo prevede in relazione ai requisiti relativi a sicurezza, agibilità ed accessibilità; la
disponibilità èlimitata al periodo di affidamento dell'attività edevono essere sottoposti ad audit in
loco da parte dell'amministrazione regionale prima dell'avvio delle attività.

La tipologia b) può verificarsi contestualmente alla presentazione della domanda di accreditamento
oppure ad ogni "finestra" prevista dall'Avviso secondo le procedure che saranno ivi definite.
Ilocali individuati dovranno avere tutte le caratteristiche previste dal dispositivo per il set minimo.
In nessun caso possono rientrare nella tipologia a) i locali destinati alle attività dell'Obbligo di
I.struzione/DIR.-DOV.

4.2 Criterio B: "Affidabilità economica e finanziaria"

La struttura del Criterio Bsi articola in un insieme di requisiti, in grado di garantire un live
di affidabilità economica e finanziaria degli organismi, condiviso da tutte le amministrazioni
regionali in sede di Accordo Stato Regioni.

Tutti irequisiti sono relativi all' Organismo, in quanto entità dotata di autonomia giuridica ecapace
di essere titolare di rapporti economici, tranne uno - il settimo -che èriferito all'affidabilità edidLa
moralità delle persone che rappresentano l'Organismo. La Regione Puglia ritiene panico/©!
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rilevante tale requisito e pertanto già in fase di candidatura verificherà le opportune evidenze
richieste.

4.2.1 Requisiti

Requisito B.l: Esistenza di bilancio di esercizio riclassificato in base alla normativa europea
recepita nell'ordinamento italiano o comunque secondo una modulistica predefinita
di riclassificazione

Requisito B.2: Assenza di stato di fallimento, di liquidazione volontaria ocoatta amministrativa e
di concordato preventivo dell'Organismo;

Requisito B.3: Rispetto degli obblighi relativi al pagamento delle imposte edelle tasse, secondo la
legislazione nazionale:

Requisito B.4: Rispetto della regolarità contributiva secondo la legislazione nazionale:
Requisito B.5: Rispetto delle norme che disciplinano ildiritto al lavoro dei disabili

Requisito B.6: Presenza di un 'organizzazione contabile articolata per singola attività progettuale.
che consenta la piena tracciabilità dei centri di costo edelle spese relative alle attività
svolte, anche ai fini di una rendicontazione più efficace e trasparente.

Requisito B..7Affidabilità morale dei legali rappresentanti edegli amministratori degli organismi,
in attuazione delle Direttive 2004/17 CE e 2004/18 CE e dell'art. 38 del D. Lgs.
163/2006.

4.3 Criterio C: "Capacità gestionali e risorse professionali"

Il Criterio Cindividua l'insieme dei requisiti che permettono di rilevare la capacità complessiva
dell'Organismo di governare idiversi processi, e, dunque, la sua capacità gestionale.
Poiché nella gestione dei processi, la risorsa strategica è rappresentata dalle persone che li
presidiano, una delle principali condizioni che concorrono al governo degli stessi ècostituita dalla
qualità delle credenziali professionali, descritte nelle schede tecniche, possedute dai soggetti che li
presidiano, a prescindere dal ruolo ricoperto. Il criterio si basa sulla seguente articolazione dei
processi:

direzione

gestione economico-amministrativa

analisi deifabbisogni

progettazione

erogazione dei servizi

Nella tabella seguente si rappresenta l'articolazione dei processi in aree di attività.
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PROCESSO

Direzione

Gestione Economico-
Amministrativa

Analisi e definizione
dei Fabbisogni

Progettazione

Erogazione

4.3.1 Requisiti

AREE DI ATTIVITÀ'(esempi)
Definizione delle strategie organizzative, commerciali e standard del
servizio:

Pianificazione e coordinamento delle risorse umane, tecnologiche
finanziane, organizzative e informative;
Gestione delle relazioni edegli accordi con la committenza;
Valutazione e sviluppo delle risorse umane;
Pianificazione e Gestione delle relazioni locali con le imprese le
istituzioni. 1servizi per l'impiego e gli attori locaii;
Promozione e pubblicizzazione dei servizi della struttura;
Supervisione delle attività di follovv up
Gestione della qualità inerente tutti i processi;

Gestione della contabilità edegli adempimenti normativi;
Controllo economico;
Rendicontazione delle spese;
Gestione amministrativa del personale;
Gestione della qualità inerente il processo;

Lettura del fabbisogno occupazionale a livello territoriale, settoriale e/o
aziendale;

Rilevazione del fabbisogno formativo e/o orientativo;
Definizione della strategia formativa;
Gestione della qualità inerente il processo;

Project management
Progettazione di massima di un'azione corsuale;
Progettazione di dettaglio di un'azione corsuale:'
Progettazione di un intervento individualizzato;
Elaborazione di un progetto educativo finalizzato a far acquisire ai
predetti giovani i saperi e le competenze di cui all'articolo I, comma 2
del D.I. 29/11/2007 per le attività di obbligo d'istruzione/DLR-DOV-
Progettazione delle attività di follovv up
Gestione della qualità inerente il processo;

Coordinamento delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie del
processo di erogazione;

Gestione delle relazioni edegli accordi con la committenza;
Monitoraggio delle azioni edei programmi;
Valutazione dei risultati ed identificazione delle azioni
miglioramento;

Presidio delle attività di erogazione (tutoraggio, docenza, equipe etc)
del servizio formativo;
Valutazione delle competenze
Gestione della qualità inerente il processo;
Orientamento
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4. i soggetti istituzionali

Istituti scolastici - Università'

In tale complesso scenario di riferimento operano, come ènoto, anche iSoggetti pubblici
esera anti .stituzionalmente ed in proprio, in modo stabile econtinuativo, funzfoni ed attività
d. istruzione scolastica, professionale ed universitaria, anch'esse precipuamente
caratterizza e da logiche e finalità di pubblico interesse, seppur perseguite in ragione enel
contesto del sistema scolastico od universitario di appartenenza. Del resto, la stessa L.R. n. 15
del 2002 nel d.scpl.nare la materia della formazione professionale, riconosce espressamente
. ruolo de la scuola edelle università, disciplinando in appositi articoli (18 e19) il rapporto
istituzionale di tali Soggetti con la Regione.
In tale contesto il valore fondamentale tutelato dalla nuova disciplina di accreditamento
ovvero uno stabile (e non occasionale) presidio di taluni processi fondamentali, risulta di per
se presente egarantito all'interno delle istituzioni scolastiche ed universitarie, in ordine alle
untJrJ150"ma ^fna'e ^ materia * accreditame"t° "°" PUÒ che limitarsi adun interfaccia, favorendo meccanismi di riconoscimento edi interconnessione reciproci non

EZXSS*prescrivere in termini di assun2ione del persona,e nei <— di
In questa logica si inquadrano e trovano giustificazione le specifiche deroghe con
riferimento a, criteri ed ai requisiti per l'accreditamento delle istituzioni scolastiche ed
universitarie di seguito esplicitate. mosncne ea

Con riferimento al CRITERIO A "Risorse infrastruttura» e logistiche", per quanto
specificatamente attene alle Istituzioni scolasti^ r.hM^ esse .' ^Ile more
dell acquisizione de, documenti e delle certificazioni richieste dalle Linee Guida non in
possesso de, suddetti Istituti - potranno richiamare, in luogo degli stessi, gli estremi de
suddetta richiesta di acquisizione.

Per quanto invece specificatamente attiene alle Università, in considerazione della specifica
.sc.pl.na relativa all'accreditamento delle stesse (in conformità aquanto previsto daH'art 5

30 0170 , IT "' /2°10' 3l C°nSegUente Decret° Leg.vo 27.01.2012 n. 19 ed al D.M30.01.2013, n. 47) esse, in virtù del riconoscimento reciproco tra istituzioni pubbliche oltre
alla comp.laz.one del campo anagrafico dovranno semplicemente riportare gli es remi del
provved,mento con il quale hanno ottenuto l'accreditamento conformemente ali Te fi
disciplina di riferimento sopra riportata. «cm-mea

Inoltre, in relazione al processo attuativo avviato dalla legge 30/12/2010 n. 240 che consente
un articolazione degli Atenei in Dipartimenti dotati di autonomia organizzativa, operativ J^
Ki;t nt0-con le stesse moda,ità'può essere riiasdat°in «•» •• *$&

ACCREDITAMENTO PER LE ATTIVITÀ "OBBLIGO D'ISTRUZIONE/DlRITTO-DOVERE» - ISTITU^
professionali diStato ,K\j
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